
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (6, 9 – 12) 

Fratelli, abbiamo fiducia che vi siano in voi cose migliori, 

che portano alla salvezza. Dio infatti non è ingiusto tanto 

da dimenticare il vostro lavoro e la carità che avete 

dimostrato verso il suo nome, con i servizi che avete reso 

e che tuttora rendete ai santi. Desideriamo soltanto che 

ciascuno di voi dimostri il medesimo zelo perché la sua 

speranza abbia compimento sino alla fine, perché non 

diventiate pigri, ma piuttosto imitatori di coloro che, con 

la fede e la costanza, divengono eredi delle promesse. 

EVANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (7, 31 – 37) 

In quel tempo, Gesù uscito dalla regione di Tiro e di 

Sidone, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio 

della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo 

pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, 

lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 

saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, 

emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E 

subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua 

lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non 

dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo 

proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene 

ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».  

 


